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Rientrati Panatta e e. dopo la vittoria in «Davis» 

L'insalatiera d'argento 
è approdata in Italia 

Ora si porrà il problema dei rapporti tra Nicola Pietrangeli e il neopresidente Paolo Galgani 

ROMA — Pietrangeli, da sinistra, Bertolucci, Panatta e Barazzutti a Fiumicino con la celebre « in-
•alatiera ». 

Assai del icata la posizione del pugi le 

Adinolf i per ora 
resta in carcere 

E' stato interrogato a Frosinone e sottoposto alla prova dei guanto 
di paraffina - Rintracciato i l teste che lo ha visto nella capitale 

ROMA. 2K d i c e m b r e 
Domenico Arimolti, ex cam

pione d ' E u r o p a dei pesi me-
d io-mass inu . pe r il m o m e n t o 
res ta nel ca rce re di Frodino
ne . L'ex campione , accusa to 
— c o m e e no to — di aver fe
r i to con t re colpi di p is tola 
P ie ro Pini . segre ta r io genera
le del l 'Unione e u r o p e i eli pu
gi lato (Adinolfi si e sc iupi e 
d i c h i a r a t o e s t r a n e o alle accu
se mossegli dal lo s tesso Pi 
n i ) e s t a t o i n t e r ioga to in car
ce re dal sos t i tu to p toc i t ra to-
re della Repubbl ica di R o m a . 

II pugile , r i badendo anco
ra una volta la sua est iar .e i 
t a ai fatt i , ha indicato al ma
g i s t r a to 1 nomi di una quin
dic ina di pe r sone in condi
zione di con fe rmare che lui si 
t rovava a Ceccano al momen
to m cui Pini \ e i m . i t e n t o 
nel suo s tud io a R o m a . 

L'avvocato di fiducia di A-
dinolfì. do t i . Misservil le, ha 
c o n f e r m a t o — cosi c o m e già 
aveva fatto — li p r o p r i o ot 
t un i s i no c i rca una soluzione 
posi t iva della vicenda « Il 
m i o ass i s t i to — ha d e t t o —. 
è a s so lu t amen te e s t r a n e o al 
f e r imento di Pini Con un p o ' 
d i pazienza conv ince remo tut
ti di ques t a real ta » 

Il legale ha infine annui i 
c ia to che lunedi p r o s s i m o 
( d a t a m cui si p revede ven 
gano u l t imat i gli accer tamel i 
ti di polizia giudiziar ia) ••nu
d e r à la sca rce raz ione cii Do

men ico Admolfi. 
L ' in ter rogator io del pugile 

ha avu to inizio alle 15 di sa 
ba to ed e d u r a t o o l t re un 'o 
ra . L'interi o g a t o n o è s ta to 
condo t to dal sos t i tu to procu
r a t o l e della Repubbl ica di 
Roma ' c i t t a dove il tenta t ivo 
di omic id io e avvenuto i dot
tor Fazioli. 

In precedenza Adinolfi era 
s t a t o so t topos to al la prova 
dei guan to di paraffina 1 cui 
r isul ta t i non sono ancora no 
ti Come de t to l ' in ter rogato 
r io di Adinolfi è d u r a t o ol t re 
un 'o ra . Il pugile ha sostenu
to t enacemente la p ropr ia e-
s t r an ie t a dai fatti che gli 
vengono addebi ta t i da Piero 
Pino. 

Si e \ c r i t i ca to , tu t tavia , un 
fat to nuovo II dot t . Santa
croce , il sos t i tu to p rocu ra to r e 
del la Repubbl ica che si occu
pa della oscura vicenda, ha 
r in t racc ia to — t r a m i t e la pò 
I:zia — un tes t imone del qua
le viene tac iuto il nome . Il te 
s te afferma di aver visto — la 
sera fatale — il pugile incri
m i n a t o in via Tor ino , a Ro
m a . fuggire sulla Lancia « Be
ta » che e servi ta al t e r i tore 
di P iero Pini per a l lontanar
si Se il t e s t imone nei pros
simi giorni confe rmasse que
s ta c i rcos tanza al magistra
to r i su l te rebbe u l t e r io rmen te 
c o m p r o m e s s a la posizione 
dell 'ex campione eu ropeo tut
t o r a de t enu to a F ros inone . 

Domenico Adinolf i , il pugile accu
l a to dal segretario del l 'EBU, Piero 
Pini . 

Sci natalizio 

La Matous 
e Bellodis 

vincono a Cortina 
C O K I INA :• wtrt/.":«> 

Marco l l f l lo j i - . . dello « s><-i ( luti 
Onlnmiti • . h j \ i n t n I4 pnm.4 ZITA 
i l i slalom (icj infr \ a t r t o t r per I J 
f o m h i i u i j . < opru t o r t in j l'i'' - . 
organizzala d i l l o « N i f lub < or-
tir!» • Milla pista • Caprioli • dr l l r 
Tritane. Krllotlis h« tnpr r tn il pcr-
r n r w di ÌZiMì mi-tr i . con 3<H ntf-
t r i di d is lur l ln e -"!•< porte, in 
1"D6"0. p r r rn l rmln di nn drc imn 
Marcello Mrnard i . dr l l r - »"i»rr.mr 
Ciiallr Prrdarrn - r di rtnr i1.-r?mi 
Rrnrn / j n d f e'-»« orni», dello « •"»< i 
< l n h \oronro • 

Nella catrcoria femiriinile U r n a 
Malnns »t e importa. Millo -te»»o 
t r a m a t o in | W " ' » . I l ' a romj i r t i -
ZIORW hanno prr^o p j r t r IT.» con 
rnr-rrnti i tal iani. - u d d n t M in t i ca
tegorie. 

Nel Premio Trenno di trotto a San Siro 

Ablero nel finale 
piega Prudist Maid 

Ciclocross nel Veneto 

Vince Vagneur 
delude Moser 

S.VXX1LONGO i F D ' . :M .Lcv-I-T'» 
1 ranco l i n t r u r ha \ in to il Trn-

f ro Wainer di ciclocross di >acrt»-
Inn jo . l-a cara (un cirruitn di -
chilometri e merro da npetr r» ! 
IO \ « l l e ( e Mala dominata, -otto 
nn sole splendente, da ^ i i n c i r e 
Franco Ritassi che %| Mino alter
nati al comando f in dal primo 
Ciro. Sol menando , pero, l'ha 
spuntata per cinque secondi il 
campione italiano \acncur . M I * 
manifestarione sporti»a hanno as
sistito oltre 15 mi la personr. inte
ressate soprattutto al debutto nel 
• C r a w » di rrancescn Mo— r ed 
alla prrsenxa di l»imondi e Pani/-
ra . Tan iua e rit into quarto. f>i-
mondi M e p iarr j to ali otta» n no 
•ti» mentre ha deluM» Mosrr, solo 
\cnt rs imo. 

MILANO. CM d i c e m b r e 
Ablero. poi o fo r tuna to nel 

. 'u l t ima sor t i t a sulla pis ta di 
Vare.se. m a eia bene in vis ta 
nel C r i t e r i um — dove e ra fi
n i to t e rzo Memo ad Abbondio 
e ad Epi logo — si e p u n t a 
m e n t e r . sca t ta to ieri a San 
S:r.» imponenti.»"-: nel p r e m i o 
Tienr .o . prova di cen t ro dei 
p r o g r a m m a festivo di t ro t to . 

II p ileriro pilo"a*o ria Kro> 
Mar ie . . : era uno de : lavori t i 
de', c.inipo (offerto a q u a t t r o 
t o n t r o uno m e n t r e P rud i s t 
M.i..i e r a da:.» a d u e e mez-
ro> e s: e impos to nel finale 
p r o p r i o alia giovane america-
n .na 1 he con Iti: e ra ".a p:u ap
poso la ta al gì ».-.> nel c a m p o 
de ; d ice : concor ren t i In coda 
a . I 'a . i tos .ar l s: sono d u n q u e 
sch ie ra : : r b b a i s c del .a scu
der ia I e m a r . F a o r o della sou-
rier »t P icco ' . - . Se to l i l a del ia 
s cude r . a S a n i a t r i m t a . Marvi-
n a de l l ' a l levamento T o n n o . 
E r b o r i s t a del la scuder ia Mo 
n:. Ablero. della scuder ia Ar
co*. e«zgto. Ona ta della seude-
r :a Reda . Os te rda l del la scu
d e r i a Biasuzzi . Manriolossa 
della s cude r i a T a n m o . P rud i s t 
Ma:d del la scuder ia l 'Orset-
ta 

AI via notevole confusione. 
con divers i «ogsetn in rot tu
ra I n tes ta va Ona ta su Able
ro . m e n t r e dalla seconda fila 
si fa sub i to luce Prudis t 
Ma:d Davant i alle t r i bune O 
n a t a conduce davant i a Pru
dist Maid . Ablero. B e t o n a . 
M.indo'.cssa. Vobaisc . Fao ro . 
M a n i n a . E r b o r i s t a e CMer-
ria. Sulla re t t a di fronte va 
a l l ' a t tacco Pnid i s t Maid. m c n 
t r e s: fa luce Faoro con una 
vi«»to<a progress ione , che gli 
p e r m e t t e di r i m o n t a r e :I ter

r eno p e r d u t o nella Lise ini
ziale Passa Prudis t Mairi sul
l 'u l t ima curva — dove Fao ro 
si e l imina con una r o t t u r a — 
ed e Ablero c h e . e n t r a n d o in 
r e t t a , s ca t t a su l l ' amer icana 
della scuder ia I 'Orsetta pe r la 
definitiva resa de : cont i . A 
pochi me t r i da l t r a g u a r d o A 
b le ro m e t t e la tes ia davant i 
a Pruriist Mi.ci e si impone 
n e t t a m e n t e al la figlia di Ne 
vele Pr ide . m e n t r e O n a t a ri
m a n e terza davant i a Beton-
sa 

Il v inci tore ha cope r to : 
1600 met r i del pe r co r so in 2 ' 
7 "ó. t r o t t a n d o da 119' . ai 
ch i lome t ro . 

Senza sti .ria il p r e m i o San
to Stefano, sui miglio, ai qua
le p r endevano p a r t e so l tan to 
Onorane . Berna Hanove r e 
S u r p n s m g Yankee . Favor i to 
Onorane a se t t e dec imi SII 
B e r n a offerta a q u a t t r o qu-.n-
:: . m e n t r e l ' amer icana del la 
scuder ia S a n t a t n n i t a e ra da
ta a t r en t a c o n t r o u n o Cuor-
gr.e ha condo t to da u n capo 
a l l ' a i t ro del p e r c o r s o , d o p o 
aver ben c o n t e n u t o nel le pri
m e b a t t u t e il t en ta t ivo dell 'al
lieva della scuder ia Ca<»:Ieton 
di s t r apparg l i Io s tecca to Poi 
nel finale :. t r o t t a t o r e snida
to da Mario B a r b e t t a ha sa
p u t o ài nuovo far f ronte al 
s e r r a t e di Be rna Hanove r pe r 
v incere m u n re la t ivamente 
c o m o d o l'19"9 a! ch i lomet ro . 

Le a i ' r e co r se sono s ta te 
vinte da- Cleobv (2 Aimo-
r e i ; E s t e r P ra «2 Agricola); 
Oibione «2 Santa rosa »: Fre
no Ele t t r ico e? A<"Treisivo>; 
R-.s-on i2 Mi lo rd i . Bohvan (2. 
Juvene : ». 

Valerio Setti 

! .o :/ tennista e la t:nal'' 

ROMA, 2« d i c e m b r e 
IAI nazionale italiana dt 

tennis, reduce dalla vittorio
sa finale dt Coppa Dava, a 
Santiago contro il Cile e 
rientrata a Roma. E' mancata 
la prevista affluenza di appas
sionati: in compenso all'aero
porto di Fiumicino c'erano de
cine di giornalisti, fotografi. 
cineoperatori e gli azzurri 
hanno mostrato a lungo l'im
ponente insalatiera d'argento 

Il più festeggiato e stato 
Pietrangeli, il capitano non 
giocatore. 

E' stata una Coppa Dans 
di serie B. gli e stato detto 

«Chi vuole pensarla per tor-
za cosi rimanga della propini 
idea — ha risposto Pietran
geli — io rf.co che la Coppa 
Davis non conosce edizioni 
di serie H e che la finale di 
Santiago e stata una tinaie ad 
altissimo In elio Se poi si 
vuole sminuire questo succes
so sopo perche ad ottenerlo 
siamo stati noi. pazienza >• 

« Io — ha proseguilo Pie
trangeli — sono partii olai-
mente felice di questa Litto
ria. Oggi la Coppa Davis, con 
l'incredibile sviluppo di po
polarità die ha ai uto il tei 
nts. e seconda pei l importati 
za solo alla Coppa del Mondo 
di calcio. Xon è stato incile 
vincerla, amile se ho sem
pre pensato che questo sa 
reboe stato per noi l'anno 
buono ». 

L'Italia riuscirà a conserva 
re l'insalatiera l'anno ventu
ro'' E' stata un'altra doman
da. 

« E' possibile. Oagi l'Italia 
ha una eccellente formazione 
di "Davis". Per batterci oc
corre una squadia leramnite 
forte Direi che gli unici che 
potrebbero ausare; 'ono ali 
statunitensi, e per di più so 
lo sui campi veloci, a: quali 
sono più abituati di noi Sul
la terru battuta riusciremmo a 
i inccre anche contro di lo
ro ». 

Si è parlato di accese pole
miche tra lei ed il pi esiliente 
delta Federtcntns 

« E come a! solito s: e csa 
gerato — ha risvosto Pietiar-
geli —. lo anche ora. sullo 
aereo, ho chiesto al prestile?! 
te Caldani un colloquio .S'.v 
ro c/ie non me lo neghc. a 
D'altra parte la Coppa Deus 
e una cosa troppo importati 
te. bisoana cominciare a par 
lare subito dc'la edizione '17 
Se poi i olete sapete se >•> 
s'iio e" ~k" l'anno prossimo ti 
e;;; ' . ' ' '••> d'".'i squadia (/.!•• 
si" <• ,' • • d'ìTii'oul'i che non 
i ' - --• > ,• rie S; dice c ; -:-

c cc7o che il concetto v.' 
, , • ••., , ...- ,/ cap'tntio ?>••• 
-, i i . >•» raccoglici e rito''e 
s: ->'v ita i nuovi diligenti 
lede? ali » 

E' stata poi In volta i't A 
driano l'inatta risponde: e a1-
le domande de (fo> !'.-•'• '• 
«Intanto duo che a (;•'(•-'•> 
punto sarebbe il caso di le 
sciar perdere le poicmii /'•• — 
ha detto il campion- d Ita
lia — Mi chirdete se non 
mi sono sentito ir: no' ini 
barazzato a atoiare in Cile 
rispondo che come atleta w : 
/.T<» (/: dover giocare, menti e 
come cittadino forse un ; ;o ' 
imbarazzato lo ero Aaniwao 
pero che per armare a r<'.-e 
sta finale ai ci amo fatto trop 
pi sacrifici per rinunciarvi >> 

Qual e stato l'ostai alo più 
duro da superare ri onesta 
edizione della « Dai is >''' 

« Senz'altro l'Australia lu 
tera finale e stata quella Con 
i cileni sapevamo di poter'a 
spuntare C'era un po' di ti 
more per le prestazioni del 
loro numero uno Ftllol. che 
è un giocatore di ottimo li
vello. ma Barazzutti lo ha bat
tuto subito ». 

Se Messico e Untone Sot le
tica non si fossero ritirate, a-
vrestc vinto ugualmente' 

T Avremmo vinto uguaJmen 
te ». ha risposto Panatta 

« Prima di scendere m cani 
pò per l incontro dt apertura 
— /in affermato Corrado Ba 
razzutti — ero molto neri n 
*o. noi una volta cominciata 
la partita, mi sono accorto 
che quel Ftllol non era pò: 
un giocatore cosi :rrcsist:bi 
le A». 

Secondo Barazzutti la vais
sima edizione della . - D . n . s . 
pre>ente>a maga'.or: di'?icol 
ta * Dot remo giocare qnasi 
sempre fuori casa — ha d^t 

se i ; arcueremo <-."-,; ( , ) i 
tro gli Stati Uniti • et loro 
campi veloci e al coperto a: 
quali non s;a";o ab tinti Co
munque i\tto e possib'lc • 

Che impressione 'e ha f?t 
io il (7,'c* (Hi e stato ckie 
s . O 

- Ho rsi<sato quasi t;Jto .-.' 
tempo sui camp: da tc:r:< e 
.•T albergo Xon ho quindi a 
ruta la possibilità di tarmi 
un'idea precisa circa la rea 
te condizione della popolaz-.o 
ne cilena ». 

Calcio-amichevole 

Parità (2-21 tra 
Atalanta e Verona 

BFRG.WtO -r; d.op.-r.rirr 
Ir. uru rvsn.ta an.:oh«-.o> di 

calcio \la;ar.u e \eror... 'ar.r.o 
P-»'"**ciaT<-> 2 2 I J ^quadra .sfria 
rrn-^-a ha domina*n li prima sane 
de.Ut gara quarto *i e :ro\ »'a :r. 
-.^r.tj£;j:o di d.«- n i : dopo '.r. 
q-.ar*o ri ora I. ir.c. r.'m e -'a**. 
rsddnrraic. nr.lt rmret.. rf.V. Ve 
ror-a che ha <vtff...To :: p.rcp^-.o 
»ni:.ivu <; i.tr.d.1 ì.Va. >-.'.• .i> 
;l.i--.d.-> U <• .e di . r- '- 'e •.'otir.. 
h.> r^'. ' . i-vn il r 'T.o I»- -<t: 
r» r ! .V. . : . i ' i R-L'-.fr e M i«*:opi 
^c . i i) r -.; \ • ro. ,i I .,*v. •' Mi 
-.'.;•. ' I v •-• M ha .'.-..:.-.) ;.-. 
t . i . L . o i l . r.ti'Ci.'. 

Una nuova maximoto costruita in Giappone 

Sulla "Z1000" quasi eliminati 
i difetti della Kawasaki "Z 900 

motori 

il 

Una quattro cilindri equil ibrata e versatile • Risolto il problema della catena - Una mo
tocicletta da usare con prudenza, non dimenticando che è una gran turismo 

Quando nel 1972 la Kawa 
.saki lancio .sul merca to la 
o rma i celebre « Z 900 » qu.it-
t i o cilindri q u a t t i o t empi , 
mol t i u tent i , passat i i p u 
mi mesi di diffidenza per 
una moto che impressiona
va per esulici .in.".! di ca ia l -
li e per imponenza, si con
vinse! o i n e mes ' ì o di ( osi 
e i a difficile o t tenere , l i t i . 
riabilita i nonos tan te ì 21M 
chili di pe.-o», po 'enza ecce
zionale, consumo leìativa-
men te contenuto , ui. inde ai 
fidabilita e d i -cre ta tenui i 
il. s t i ada hanno tat to del 
.< Ka\vano\e » una cielle ma 
Minoto più lo i tun . i ' e dej4 ì 
anni Set tanta , otfi.si andò .n 
poi o temi»! Li uniiKiiinie 
commeic ia le della Honri i 
«750» . dalia (piale pei alt i .) 
la Kav.a>iki aveva n a f t o l o 
schema di base pei la sua 
ecc eziona'e « maximoto » 

r n i i ! dilett i della « !>(>U >\ 
non tanto ^ i a \ i da mettere ' 
in o m b i a ì tant i piegi , una 
coi ta « selatmo.sita » nei cui -
voni \e loci — dovuta itila 
morbidezza delle .sospei's.o 
n: e un " r ado cu usui a 
p iu t tos to c!e\.ito per la ca
tena e le cornine 

L i u o i a n d o su cuiesto :if 
feiinatibSiino modello di ba
se — e \ a iu tando to r se 
s u : t i o p p o o t t imis t icamen
te. (mesto e evidente, le 
possibil i tà di merca to — i 
proget t is t i della casa giap 
pone-e hanno voluto fare 
ancoi a di meglio mante
nendo invaria ta la corsa del 
p .h ' cne . hanno a u m e n t a t o 
l'alesi>^i>io. o t tenendo una 
ci l indrata complessiva su 
pei u n e al l i tro (pei ia p re 
cisione 11115 ci'» 

Risul ta to t;-. ,!-{ c u ali: 
delia nuova « Z lt)"0 » sono 
.ri'-or.i p.u rios-ibili e sfrut 
taoili de»h «1 della « Z !».MI i 
l 'elasticità e eccezionale, la 
dtsponib.ii t i i di potenza e 
super io re sia a»li alti che ai 
bass i legnili I^1. coppia m a s 
s ima e scesa a H Oiltl jjin 
con t ro »li 8.">(I0 della « 900 » 
Sb. ' . loiduive. s t ando ai ria*: 
(i?l!a casa, le pres taz 'oni i 
40') m e n i da fermo .v. iai; 
.4..intono m 11 secondi e !» 
(iberni i 12 secondi e mez
zo ner la <. i'Oll >> e la velo 
c.t.i d: p u n ' a e d: 212 chi 
lomet i : , o :a . Ques ' : \ a l o ' i 
Mino efiuajjliabili solo ri.1 

inas t inolo sport ive o soor t : 

• \;",.. n ' i ( come ia D u c i ' . 
<i S.S .i o in f.averda « llìilil v» 
e ( o n t e n u . ' u o :ì fo rn i t i ri) 
le cqiui ihi io e la vei-.i : '.t 'i 
di ques to q u . i t n o ci l-nd: . 
r i s r a d o di p o l l a r e a spa
so moto- ìc l i s ' a e pass-\ii2.' 
i o a duemila s i r i pe r !<• v; • 
e r a d i n e , i o n i e di Mipeiaie 
: 'J'IO orar i con u n ' u n p i e -
sa' 'L'ili e ai. d ' I l l a z ione 

Tu t t e le par t i mobili del 
!»iotore — eccet to pis toni . 
segmenti e a lbero a soni! 
ti, — sono rim.i-.te 'in.i: ':; '-
te, ( o.isentcìKìo una ma.usiii 
ie lepenbi l ' . ta . quindi , rie: 
pezzi ni i . camino Ino . ' r . ' 
un r ives t imento an t i a ius t i 
co .n poli i ie ' . ino s-i. moi ' i 
.e r o t i , e n'.tt'i io. :ii"nte la 
Sia M'aisa rumoros i t à . 

Interes.-an:»' la adozione. 
s-'ciindo i pa i iccenti cario 
ni della tecnica e delia mo 
oa . rie.lo -c;ir:. n « q u a t t t o 
in d u e » Il l : \el lo ri: rumo-
:os i ta al t e : minale del le 
m a r m i t t e è d iminu i to di t r e 
rlfr-ir-c! r i spe t to al .i !KK) >i. 
e. ovviamente , l ' intero com
plesso e più l esse ro dei 
classici q u a P r o tubi E ' s ta 
to na tu r a lmen te m a n t e n u t o 
il s;si, 'ma au tomat i co PCV 
i n e ricicla 1 «as di scar ico 
iidiicenrio l 'emissione di i-
a roca r ' oun . 

Per f renare in tu t ta sicu
rezza un « m o s t r o » s imi le 
la Kawasak i non ha vo lu to 
lesinare- rine dischi ante-
i iori e uno pos ter iore co
si i t .nscono senza dubbio ia 
•soluzione più m o d e r n a e a-
riesuaia 

Kicoruanrios; delle l amen 
tele de : < ben i : che s: r i t ro 
va-» ano m m a n o la carena 
spezza:.! d o p o po<-ne miglia
ia di (n i lome t r i . i p rose t t i 
s ' : rie.la •< Z lono • s: >or.n 
preo ; < upati rii ado t t a r e u n a 
i a lena tinaie «i ri.me:.s;on. 
macrosiMp.che «he d o v r f b 
ne essere m s r a d o «s« aù i -
ger . 'emenre "ribrific.i'.i i di 
soppo r t a r e -fV./<i eccessiva 
us ira ia forza ' o r i t j che il 
m o t o r e s(-.ir;( .i .-i;;,i ruota 

Il « . -moo . ^.a S.-;J/,Ì ài 
fett: i.-.-.'a a / 'ns» ». e r i m i 
s ' o .. n .ede- .u .o c i . o u e 
r ru rce ber. *»paz..xte. d a s l . 
inr .es ' ; i.ic.',.. Bi*ogn.i a^ 
S'.'ir.jere che • «>n un n i t o 
re cosi e. i - ' . co e p.is ' t iso 
l'usi» tit-1 caino:.) r...:. r t re 
q u e n ' e c o m e .:: a . T e m o t o 
t 'ii 'ietie. .i " l i r o u i i ' j j i i i i 
de.', i f... iuta .»-. Giuria e rie. 
l.i .1 :r..".i vit\ tieh. a t . nu-c-
can s;i,. c.e. caini).o -t--'«u 

Il telaio a nos t ro avv . -o 
: n s . i s tamente nif—o S,I:TI» 
.ic.-.isa da m o . ' : app. tss i l (na 
t i . e r im.is ; . . ., \ i . : i 1>- : :no 
nopp:a cu. la (if. pre< erier. 
te mode.lt) atTroi.'.tnrit) > 
curve a v e l o c a da G r a n 
Premio . q - i K i i e ch iaro , la 
rr.G'o ondes s i a . a>n-.e il 9i< 
per centi» rie.le « mav . i- d. 
p roduz ione rr.or diale, ma 
ques to con' .prensibi l .ssimo 
fenomeno va i i n p . t a ' u a:le 
sospens .on. . m o r o i d e e con 
fortevoh m a :r .adat:e a una 
guida esaspera ta 

Il fatto e . ne ia a Z 1000 » 
• come ?r:a la «9uu*i e una 
uran t u r i smo I caval.i \ a n 
n o usa t i q u a n d o e poss ib : 
le e la m o ' o va por ta ta con 
g rande p rudenza . senza 
. h .edere a u n m a s t o d o n t e di 
due quintal i e mezzo ia le.j-
.rerez/a e la t enu ta oi >*rà
da di una m o t o ria c i rcu i to 
I p.u fana l i . : sn**en. ror: 
della moto « rigida » potr . in 

no s e m p i e sost i tu i re s i . am
mor t izza to l i pos t eno i ì con 
ì soliti di inarca italiana 
Risolto ques to problema, «li 
i e s t enu ino quelli delle mul-
U' per eccesso di velocita o 
le sne.se di o s p e d a l e . 

Ult imo appun to per la li
nea ' la « Z KKIO » s e m b i a 
ancora piti slam lata della 
s.nella m m o i e , s iaz ie ad un 
uesu/n snello e acu i i . i to 

In tempi di el isi e riiffi 
elle p i evede i e il futuio 
commerc ia le (li questo mo 
dello L'unica cosa che si 
può dire e che. avendo a' 
le spalle '1 s ianrie successo 
della « 7. 90ii ». la nuova Ka
wasaki non dovi ebbe fut: 
ca re ad imno i s : al r i s t re t to 
pubbl ico ni s r a d o d' spen 
liei e per una motociclet ta 
qu. i ' . 'o si si)»'ide n o n n a ! 
m e n ' e n"r uni! be l l ina di 
media c i l indrata . 

M. S. 
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A partire dal 1898 

Prodotte 
14 milioni 
di Opel 
La Casa tedesca ha au
mentato quest'anno del 
50°o le esportazioni 

La tedesca Adam Opel — 
ora filiazione europea della 
Cenera i Moto i s — ha rag 
it .unto in quest i giorni il 
• . . s n i d o dei 14 milioni di 
\ . ' . " u e p iodo t t e rial 189R. 
. i \ o m cui fu venduta la 
p " a vet tura con il mar-
c : o Opel Per hi p r ima vol-
: • '• ' . a s t o n a della Casa. 
i! • . . ques t ' anno sarà rag 
:: . : i il ti aguardo delle 900 

: automobi l i costrui te m 
. " l ' u i 

i .na to che la Opel pun 
m a a l l ' o b i e t m o di un 

r.ii'tt [KT i ..ipor iz'o'n- l-t> !i.i 
stai.Unti I l.i.:.' fui r.ilt- [>• r la 
prò'- ritiri ti.'ll ..mbit :i't il PA > 
il «i. .ih ha prifis.,io idi- n.'uli 
l ' S . l la di-pt'riio:if per <>.i 
jHir.'ziotn- t iu-a .ittUiilm» ntf l,t 
p< rtlit i di tri' niil'Oiu «il ton 
ncll ne «il I)-. n/iii.i lane..' »• .ij; 
^i i\.i 1 niquiriaint ali) dt 11 ;it!!it> 
-li r.' Sttoiuiu 1 I. V A . lt- imi 
<lif' rs «Ì i .i|)pnrt..!i' acl: .aito 
Hit ssi \> -i ntliini' l.i lì sj^rr-itmt 
ili ht'iU-uia !>"r t'\. poni/ioni' so 
no Mtsip.it i f poco tosio-f 

La nuova 
1016 ce. 

Kawasaki « Z 1000 » ha una cilindrata effettiva di 

n: . 
un 

II 
tu 
milione di \ e t t u i e l 'anno. 
grazie ai sin cessi commei -
ciali che sta m e o n t l a u d o m 
( i e iman ia e in Kuiopa In 
( •e imania . infatti, t o n t r o u n 
a u m e n t o medio rielle mima 
t i .colazioni che nei p run i 
dieci mesi dell 'anno si e ag
gi ra to sul 9 per t en to , l'ini 
mat t icolazione di Opel ha 
avuto un un i emento del 27 
per cento L 'mcieniento del 
1" esportazioni sui mercat i 
europei ha addii m u t a slio 
i a to il .70 pei i'eiuo con 
p u n t e mass ime m Austria 
e m Italia d i n e la Opel, r 
spe t t ivamente , ha aumenta 
to le immatr icolazioni del 
52.G per cento e del .71. 

In Italia, in pa i t ico lare . 
le vendite Opel sono passa
te da H.'l .VM unita nel p e n o 
do gennaio novembre 197,7 a 
."•0 704 imita nello stesso pe 
n o d o di ques t ' anno , con un 
a u m e n t o della quota di mei 
c i t o «-he e passa ta dal 2,9 
al 4,7 pe r cen to . 

Un ente promuoverà lo svi luppo di questo t ipo d i autotrazione 

Si può aeidare m auto con metà spesa 
sostituendo alia benzina il metano 
Trentamila chilometri per ammortizzare le spese di impianto - Per era r i fornimenti facili 
soltanto in tre regioni - Il tempo necessario per « fare il pieno » 

Cosi *• presenta il bagagliaio delia FIAT 
l ' installaiione di due bombcle di metano. 

131 Mira . lor i » dopo 

II' m via di cost i tuz.one 
1'.. IJnte pei io svi luppo del 
l 'a t rot razione a me t ano ) . 
La notizia e s tata data m 
una conferenza s t ampa te 
untasi a Milano, du ran t e la 
quale sono stati spiegati i 
motivi cne hanno indot to la 
Ferie rmet ano » d is t r ibu tor i e 
t r aspo in i to r i di metano». la 
Assomeco ( imprese d i s t i ; 
tintili-: i. l'ANUMA (associa 
/ ione utent i me tano per .ra
to: razione» ed i pr incipal i 
fabbricanti di bombole 
• ATB. Dannine . Faber e 
SIMMKI.» alla co^tUnzione 
nel n u o v i ente . 

II me tano hanno l a o i r i a 
to i tecnici intervenuti nel 
ri.banito. s; p res ta in m o d o 
si (irii^fa. en te a sos t i tu i re la 
b e n / u n eri ancne il gaso 
ho. per cui . nel l 'a t tuale ino 
men to , può cos t i tu i re u;ri 
t . ihda a l ternat iva ai prodot
ti derivati dal petrol io e 
con t r iou i re al mm. io ramen 

Sempre più vasta la gamma della Union Sports 

Dai canotti di tipo turistico 
alle barche rigide, ai «maiali» 
Tra le novità presentate dalla società del gruppo Pirelli tre modelli 
della serie « Laros » 

La l 'n ion Spor t s e u n i 
socie 'a cne fa par te riei 
G r u p p o P.rolli e t h e >. o.-. 
c i p a nella riistr.buzior.e .n 
I ta l ia rii numeros i prodot
ti pe r lo spor* e il t e m p o 
u b e r o d: m a r i n e p r e s - : 
giose. 

In p a m . olare < "e •:;. »-e*-
to re della soc:e:a denoti . . 
n.s'o « Marn i " D.\ is ;on » i .it-
tr.iii.i . tubar, azioni, .iiirt-z 
zat . ire ne r il saiva'a_:-::o e 
la > c..:t-zza in ni ir<\ i . . 
r . i ' t : pneumat ic i e.i cu r 
p .u j : .m:e : . t : pt-r it.. s j , >:-
* U>.«.NI .e: 

I c a r . o " : pi.t-'lUij".. . e .. 
a " re /za : . i re a. ».i.\at.iiii!..i 
sono d. proj ' .z .or . f Pire 
ic n.<r. l.e r.ji.tit- del.a Sur 
flt..: e : ina 'e r ia . i>t*r .r 
:-.•'.».ta s i b a c q i-e de.la I). 
».:.£ Hq.i.pn.t-n: L'.ixr.s 

Al r p i> : . v .s.ilur.f na ' i t . 
co di Oenova la l 'n ioi . 
Spo r t s <•: e prese-ntata t o : . 
una mass-.r. .a a ani ma e . 
prono:*, e con numc-rov 
u.c. "a f . ' . .ur.o .e D : « «.. 
gr.-fìia'ive Innanzi 'u f i» 
n . o v i i I-aru- » P.rel l : c r -
veneor.o presenta t i :n ver 
sior.e m . a h o r a t a . ora — ir. 
fai ' ; — c e una ser ie di ca 
r.o'ti di t ipo tur is t ico da 
2.R0 a 4 3o me t r . . ( o . o r a t : 
ir. a r an . io. e un ' a l t r a d: 
batte".'., p-^r affrontare :! 
m a r e p .u impegnat ivo, da 
USO a 4.^» met r i , che com
p rende anche il I -arosCom-
m a n d o der ivavi ria" :-.po in 
dotazione al.a M a r m a mi
l i tare i tal iana 

Ver.srono quind. le barche 
r ia ide de. .a Sorde!!: d: Ve 
ne sono I_i c a m m a com
p rende in piccolo « a rama 
rar.o d. .14'i met r i a vela. 
un cab.n.Vo a \ e . a da 5 me

l i nuova serie dei « Laros » Pirell i per il diporto costiero In ( 

pr imo piano le tre novità di quest'anno « Pram », « Laros 3 4 0 », ! 
m Laros 4 0 P ». Sullo sfondo sono i due Laros tradizional i , i l « 3 0 » j 
e il « 4 0 ». 

t r i e una der iva da mizia-
7.o:.e al.a *.e.a ria 3,-vi me 

c e poi una h i r c h e t t a 
per m o ' o r i fuor ibordo di 
piccola potenza i.ur.ialmen-
•e ri: 31Sii met r i 

Le a t t rezza ture subacquee 
della I*..xes c o m p r e n d o n o 
l 'ec ' i .p i ss iamen: . ) per il di
let tante e per il prof»»ssio-
n.s ta . Tan to per intender

ci . s: va dal le p inne al vei-
«•olo so t t omar ino t ipo « m a 
ia!e ». p r o d o t t o dal la ame
r icana Fara l lon . I! se t to re 
rie..a « sicurezza in m a r e » 
c o m p r e n d e i « t ende r » au-
rogonnabili e normal i e le 
za t tere autogonfiabili che e-
s-.stono m tipi at t i a tra
spo r t a r e fino a IO persone . 

M.Q. 

to della nos t ra bilancia coni 
ni"- e a.e II di» u T cento 
(iell 'a ' tui ' le fabbisogno ri: 
me".mo v e n " . infatti, tepe 
u t o in Italia, ma il metano 
e l ' o rnemcnle ancne se mi 
po r t a to , poiché il suo prez
zo a l l ' import e rii e n e a "J.ì 
l u e il m e t r o cubo «corri 
••pondente ria! punto di n 
sta del l 'uso m autotrazione 
a un l i tro di benzinai con 
t ro le «'irci 71 lire della 
b e n / m a e le H4 del gasolio 

Come SÌ e aci cimato pei 
inciso, un m e t i o cuti.) di 
me tano consente di effet 
t u a r e i on l 'automobile un 
pe rcorso pari a quello ef 
fet tuabile < on un l i t io di 
beuzni i K siccome li p u 
mo e venduto a un prezzo 
cne e m e n o de.la meta del 
prezzo delia seconda (24») 
l u e c o n i l o .".IMI" si ha inriub 
b l amen te un grosso rispai 
mio . ( juunto alle propr ie tà , 
il m e t a n o ha moiti più ot 
t.uii rifila b e n / m a . putr i rne 
m e n o inquinamento , la sua 
util izzazione, inoltre, logora 
m e n o il mo to re e radriop-
p.a la du ra t a dell 'olio 

L'unp:ej;o di questo jras, 
j;ia abbas tanza (infuso m 
Umilia Romagna . Veneto e 
Marche , c o m p o r t a pe ro — 
a lmeno a t tua lmente — una 
notevole spesa rii impian 
to rial.e :»(«» alle 4.">(l mila 
lire, spesa «-ne s; auunor t .z 
z.i con una per* orrenza rii 
c irca Ito non km l 'n «rosso 
p iob l ema e quel .o del rifor 
n . m e n t o , v.sto cne per ora 
: riistr.b n o n si t r o i a n o in 
u iiri'-io adeguato q ias: e 
s . is,- .ainen'e ne..e rejriom 
nomina le Uno dei pruni o 
bi 'Mivi . h e si pone il mio 
•..• Ku 'e e peri .ci quello d: 
e- elidere s i ' . ' to i, terr i 
•or:<) :..«/.orlale hi rete di 
s t i . i ) l ' i va 

A propos i to «i. riforni-
ir.ei.ti \.i p r e o a t o ir.c per 
i l a re .. p:e:.o •> o« cor rono 
• n i a 1.1 minuti L ini on'.e 
nv r . t e s. p'.ti s-jpe.-are pe 
n . «-or. .a s i i s ' .m/ ione coni 
;».e'a (te..e t..im:iole. .1 cne 
s a : a «ei'.i'i.f ntf p u fa ne 
a... I ..e s. a*, ra un p.u riif 
I IMI ,!!•;) i j n (le. Ili' ' a r o f 
q i.n.i. una m.^. .ore orjia 
:. z/az.ni.e 

In (jues'i . s-,c-jppo ; p ' o 
in-il ori ricll'-T."'- h.ir. rn mol 
"a fui : "a « or.s riera'.) < ;.«• 
a f i i . m e r . t e . imp.esn di 'a 
le nas nell 'auto*r.tzioii" e ni 
< irca 3»r»i mi,ioni d. m e ' r : 
e ih: a . l 'anno. < orrispor.ner. 
t: ari appena .'1.4 p^r t en 
to d<-l «(•r. '-.nii totale na 
z . m . a > ri. c.trb i rante p"r 

a . ' o ' r a / io r . e V: e quindi 
notevole spaz.o 

Anfora q.ialt ne davi la 
a i tonomia con un « p.eno .> 
ti. m e ' a n o va da 2O0 a 2.V» 
k m . secondo il t ipo di ;m 
p ian to e ri: ve t ' u ra li pe.so 
rielle bombole «•: aggira sui 
Tu (hi ! : Il mo to re ahmen 
t a to a me tano na un p o ' 
m e n o « r ipresa ». l ' impian 
to dei me tano consente pu 
re l 'uso della benzina 

G.C. 
9 II r. imo rr.fxli ho (>p '̂, » Asci 
r.» ». pr^s^r.'ato r.el «J'itc'r.hrr <ir, 
:r»TS ^ S-MTO prndour» in .'MO «Vi 
«N»-rr,3: ir: -r> po-o p.u di ari an 
r.rt P^r produrr»- Tuo rr.i.* :;n;ta 
rtfiirt pr.m* tr:*.or.f cr«r.o IK-COT-
si c.nq ic *r.r.i 

«Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 
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